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Da un'ora 
decise a se 

piazze piene di folle 
ere terrorismo e paura 

Ancora prima della proclamazione dello sciopero gene
rale indetto dai sindacati migliaia di operai, di impiegati 
hanno lasciato le fabbriche e i posti di lavoro manifestan
do nelle strade, presidiando le sedi dei partiti e delle 
istituzioni democratiche - Da Milano a Roma, dalla To
scana all'Emilia, da Genova a Napoli, dal Trentino al 
Mezzogiorno immediate reazioni di sdegno e di condanna 
Paralizzate tutte le attività meno che i servizi essenziali 
Numerose assemblee nelle scuole e nelle università 

Roma si raccoglie 
unita a S. Giovanni 
ROMA — Una piazza, quella 
di San Giovanni, e le sue 
strade intorno goiiHe di una 
folla in silenzio, mentre lo 
stesso silenzio avvolge ima 
città che si è fermata tutta: 
giù le saracinesche dei nego
zi. chiusi fabbriche, uffici. 
scuole, la vita della capita
le sembra essersi trasferita 
- - attraverso autobus e tram 
che continuano a portare gen
te dalla periferia e dai pae
si della provincia — nella 
manifestazione indetta dalla 
Federazione sindacale unita
ria. E cosi la piazza nella 
sua eccezionalità di presenze 
e di clima rappresenta e sin 
teti/.za lo stato d'animo di 
Roma nei momenti decisivi, 
e insieme la risposta politica 
di massa di un intero Paese. 

I/unità come il più forte 
argine all'attacco sferrato al
la democrazia: lo dicono vi
sivamente le bandiere, quelle 
rosse del movimento operaio, 
quelle bianche della I)C. quel
le degli altri partiti democra
tici. Lo testimoniano gli stri
scioni diversi alzati addirittu
ra qualche ora prima dell' 
appuntamento fissato: tra i 
primi i consigli di fabbrica 
Contraves, IBM, Autovox, 

l Fcal sud di Pome/ia. Poli 
grafico dello Stato, e poi 
i Commercio », * (,'isl poste 
legrafonici », r Febbraio '74 *, 
« i lavoratori del parastato », 
il Teatro di Roma; lo rivela
no i volti di edili, impiegati, 
operai, donne, giovani, tanti 
giovani, che seguiranno con 
tesa attenzione le parole de
gli oratori: i segretari gene
rali della Federazione sinda
cale unitaria Macario. Ben
venuto. Lima e il sindaco di 
Roma Giulio Carlo Argan. 

Improvvisata e straordina
ria manifestazione, con il 
palco che è un camion die
tro il quale si leva lo slogan 
divenuto già lì. in quel mo
mento. un impegno colletti 
vo: « Unità solidarietà vigi
lanza democratica. salva
guardia delle istituzioni con 
tro la violenza e il terrori
smo ». Lo attorniano e lo cir
condano i gonfaloni di molti 
Comuni, che hanno accompa
gnato i sindaci con la fascia 
tricolore al fianco e interi 
consigli comunali: il Comune 
di Roma e le sue circoscri
zioni. i Comuni di Palestrina, 
Nettuno. Rocca di Papa, Roc-
capriora, Monteporzio Cato
ne. e altri ancora. Da un eli-

Si sono fermate 
Napoli e 
l'intera Campania 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La Campania si 
è fermata. Ha levato una con
danna ferma, unitaria, com
patta contro i tentativi di 
eversione. Quasi contempo
raneamente il lavoro è stato 
sospeso nelle fabbriche e ne
gli uffici, all'appello del sin
dacato. Migliaia e migliaia di 
lavoratori e di cittadini han
no affollato le piazze di cen
tri grandi e piccoli manife
stando lo sdegno e la col
lera per il barbaro agguato. 
A Napoli, in mezz'ora, piazza 
Mancini si è riempita. Lavo
ratori usciti daile fabbriche, 
studenti, disoccupati hanno 
dato \ ita ad una possente, 
forte, unitaria manifestazione 
di massa. 

A piazza Matteotti presen
ti i dirigenti dei partiti, del
la federazione sindacale uni
taria. il sindaco Valenzi. 
hanno parlato Michele Viscar-
di por il sindacato, il presi
dente del consiglio regionale 
compagno Mario Goniez. il 
segretario regionale della DC 
Michele Scozia, il vice sin
daco di Napoli Antonio Car
pino e il compagno Mario 
Palermo a nome della con
sulla permanente antifasci
sta. Alle IR per iniziativa del 
consigi o e della giunta re
gionale si sono riuniti i rap
presentanti dei partiti demo
cratici e dei sndacat i . In se
rata la riunione del consiglio 

comunale di Napoli è stata 
dedicata al gravissimo avve
nimento. I capigruppo consi
liari hanno sottoscritto una 
dichiarazione congiunta di 
condanna. Anche i presiden
ti della provincia, del consi
glio e della giunta regionale 
hanno diffuso dichiarazioni 
in cui si invitano i lavorato
ri e la cittadinanza alla vi
gilanza e alla mobilitazione 
e a dare risposte « calme ma 
ferme ». 

Al tribunale sono state im
mediatamente sos|>ese tutte 
le udienze. Il consiglio dell'or
dine degli avvocati ha indet
to un'assemblea alla quale 
hanno partecipato avvocati. 
magistrati, funzionari, forze 
dell'ordine. Alti magistrati 
hanno invitato a tenere tutti 
con fermezza il proprio no 
sto e a difendere lo stato de 
mocratico. Le associazioni 
dei commercianti di Napoli 
hanno chiesto ai propri ade
renti di tenere chiusi i ne
gozi nel pomeriggio. Un do
cumento del comitato di vi
gilanza democratica chiama 
i lavoratori a mobilitarsi per 
difendere la democrazia na
ta dalla Resistenza. 

Manifestazioni di massa 
hanno avuto luogo a Sorren
to. a Battipaglia e a Nocera 
e nel resto della regione. 
In molti paesi della provin
cia ci sono state assemblee 
nei palazzi municipali indet
te dai consigli comunali. 

Presa dì posizione 
del personale 
della Camera 
e del Senato 

ROMA — II personale della 
Camera e del Senato rimane 
ni suo po.->to d: lavoro — an
nuncia un comunicato Cgil-
Cisl Uil — per contribuire a 
garantire il massimo prado 
di efficienza e sicurezza dell' 
istituto p. . . lamentare. 

Stamane riunione 
dei movimenti 

giovanili 
democratici 

ROMA — In rapporto al 
g r a v i a m o episodio di ieri, si 
svolge s tamane a Roma una 
riunione delle federazioni gio
vanili dei part i t i democratici. 
I,a riunione si terrà presso 
la sede del Movimento giova
nile de. in largo Arcnula. 34. 
coi\ inizio alle ore 11. 

Singolare testimonianza 
di un anziano cieco a Siena 

SIENA — Un singolare epi
sodio in relazione al tragi
co agguato di Roma è acca
duto ieri a Siena. Giuseppe 
Marchi — un anziano cieco 
abi tante nel centro della cit
tà — si è recato in questura 
per raccontare una s t rana 
storia. Il testimone avrebbe 
udito - - mentre rincasava 
nella tarda serata di merco
ledì — alcune persone con 
accento straniero pronuncia
re queste parole: « Abbiamo 
rapito Moro e fatto fuori le 

guardie del corpo ». Le stes
se persone si sarebbero poi 
al lontanate a bordo di una 
auto di grossa cilindrata. 

Il racconto di Giuseppe 
Marchi sarebbe confermato 
da test imoni: la moglie e al
cuni amici informati dal 
pensionato dello s t rano col
loquio tra sconosciuti. Inda
gini per questo episodio so
no condotte congiuntamente 
dalla polizia e dai carabinie
ri della città toscana. 

! cottero e da decine di mac-
! chine da presa viene girato 
! momento per momento l'in-
I contro popolare, e ritrasnies-
i so momento per momento nel-
' le case, che rinchiudono Tor-
I se anche sgomento e paura. 
; ma che pure rappresentano i 
{ « terminali » di questa folla. 
j i centri della vita quotidiana 
I in cui a sera torneranno uomi-
j ni. donne, giovani con la loro 
' coscienza di lotta. 
i E' la consapevolezza della 

gravità del momento e della 
necessità della lotta, ferma. 
democratica, unitaria, che 
percorre i sommessi discorsi 
nell'attesa, e quindi l'ascolto 
delle parole che giungono dal 
palco. Accanto agli oratori. 
ci sono le delegazioni della 
DC. con il vicesegretario Gal
loni: del PCI. con i compagni 
Bufalini. Petroselli. CioH, 
Fe r ra ra ; del PSI con Sigi-
sniondi; del PSDI con il vice
segretario Longo: del P i t i . 
con l'on. 'l'erranti: del PLI 
con il vicesegretario Biondi; 
del PDUP con Lidia Menapa-
ce; dei radicali con Emma 
Bonino; delle ACLI. con il pre
sidente Rosati; delle associa
zioni partigiane e della Fe
derazione volontari della li
bertà. 

I discorsi sono brevi, netti; 
ogni ombra di < rituale » — lo 
si dice esplicitamente — è 
spazzata via: è un atto politi
co quello che unisce il palco 
e i lavoratori, la gente della 
piazza, e che salda la soli
darietà alle famiglie delle vit
time e all'on. Moro con la mo
bilitazione popolare in difesa 
della democrazia italiana e 
delle istituzioni. 

Anche gli applausi hanno 
un significato politico, come 
quello che saluta un gruppo 
di donne che portano uno 
striscione molto semplice < Le 
mogli dei poliziotti democra
tici >. In quel momento pian
gono. come davanti alla ra
dio aveva pianto per loro al 
mattino una donna del po
polo. 

La manifestazione in piaz
za racchiude infatti anche la 
memoria delle ore precedenti, 
da quando la notizia ha per
corso città e paesi. I postele
grafonici l'hanno saputo per 
primi — racconta un sinda
calista — attraverso i telex, 
che continueranno poi a fun
zionare per assicurare l'in
formazione: i lavoratori in 
sciopero presidiano le centra
li. Da lì comincia l'elenco 
delle assemblee riunitesi spon
taneamente, prima ancora 
della proclamazione dello scio
pero generale: centinaia e 
centinaia di incontri immedia
ti nelle fabbriche, ma anche 
nei ministeri, nelle banche. 
nei grandi centri commercia
li della distribuzione. Una 
reazione civile che ha coin
volto tutte le categorie, com
presi i ceti impiegatizi che 
rappresentano una cosi con
sistente area della capitale. 

Decine e decine di delega
zioni unitarie hanno espresso 
piena solidarietà alla Demo
crazia cristiana, recandosi a 
piazza del Gesù. E i mes
saggi sono cont.minti ad ar
rivare per tutto il giorno. I 
partiti democratici si sono 
mobilitati: i loro volantini. 
spesso scritti a mano, circo
lano nella città fin dalle pri
me ore. Il PCI diffonde im
mediatamente un appello. 
mentre il segretario della fe
derazione guida una delega
zione al comitato romano del
la DC. Un appello a tutte le 
donne è fatto dalle rappre
sentanti dei partiti, così co
me i movimenti giovanili in
vitano i giovani a unirsi ai 
lavoratori e alle ma.sse popo
lari. 

Così la mattina che ha pre
ceduto il severo, fermo ap
puntamento di piazza San Gio
vanni ha visto già crescere 
la coscienza, a part ire dallo 
scuole e dall'università dove 
si apre una riflessione che 
non lascia spazi agli slogan 
e chiama alla ragione. Una 
mattina in cui la gente per 
strada si raccoglie attorno a 
una radio itinerante o davan
ti all'edicola dove arrivano 
le edizioni straordinarie dei 
giornali, anche l'Unità; una 
mattina che prepara la rispo
sta di massa, non limitata a 
ieri, attenta e vigile da ieri. 

Luisa Melograni 

FIRENZE — Piazza della Signoria stracolma di folla che manifesta contro il terrorismo e la paura in difesa delle istituzioni democratiche 

Fiat e grandi fabbriche bloc cate a Torino 
TORINO — Da decenni non 
si era avuta a Torino una 
mobilitazione così forte e 
consapevole. Decine e deci
ne di migliaia di lavoratori 
si sono fermati, si sono riu
niti immediatamente nelle of
ficine, sui piazzali delle fab
briche, appena hanno saputo 
del nuovo sanguinoso attac
co alla democrazia scatena
to dai terroristi. 

Stamane, prima ancora che 
venisse proclamato lo sciope
ro generale, erano già para
lizzati gli stabilimenti FIAT 
di Mirafiori. Rivalta. SPA 
Stura. Ferriere, tutti e set
te gli stabilimenti delITnde-
sit. tutte le Olivetti, le due 
fabbriche Pirelli, le due Mi-
chelin. le tre Ceat. Philips". 
Farmitalia, Stars. Facis. 

lite. Venchi Unica, per cita
re solo le maggiori. 

A metà mattinata, delle 
centinaia di fabbriche che 
costellano la « cintura »indu 
striale torinese, non ce n'era 
più praticamente una in at
tività. Le piazze dei princi
pali centri, come Rivoli. Gru-
gliasco. Collegno, erano pre
sidiate da operai e impiega
ti. Ferme al cento per cento 
tutte le fabbriche del setto
re tessile e dell'abbigliamen
to: Facis . Vallesusa, Alpina 
e altre. Fermata totale nei 
settori della gomma, plasti
ca. chimica e tra gli alimen
taristi. In sciopero gli sta
bilimenti RIV-SKF di Aira-
sca e Pinerolo. gli elettrici 
dell'Enel e dell'Acni. i po
stelegrafonici, che avevano 

lasciato in attività solo i ser
vizi essenziali come il tele
grafo. chiusi i grandi ma
gazzini, bloccati gli impian
ti fissi delle ferrovie. 

AI Politecnico duemila stu
denti si sono riuniti in as
semblea. In molte scuole me
die superiori gli studenti so
no usciti in massa o si so
no riuniti. Plebiscitaria la ri
sposta dei ventimila edili to
rinesi: non un cantiere è ri
masto aperto. Nella sede del
la Regione Piemonte si so
no immediatamente riuniti i 
rappresentanti di tutte le as
semblee elettive, delle forze 
politiche democratiche, delle 
organizzazioni sindacali, del 
Comitato permanente per la 
difesa dei valori della Resi
stenza. Unanime è stata la 

espressione, non solo della 
ferma condanna per il rapi 
mento di Moro e la strage 
doliti scorta, ma della volon
tà di fare un deciso passo 
avanti nell'azione unitaria 
contro chi vuole scardinare 
le istituzioni democratiche e 
Io Stato. E' stata indetta 
una grande manifestazione 
cittadina per le ore 10 in 
piazza San Carlo. 

Dalle fabbriche, verso mez
zogiorno. sono cominciati ad 
uscire i lavoratori per an
dare a presidiare la piazza 
prescelta per la manifesta
zione. Poi. col passare delle 
ore. i cortei si sono infittiti. 
In testa a quello partito dal
la zona nord della città, con 
decine di striscioni, migliaia 
di lavoratori, c'erano i sin

daci ed i gonfaloni dei comu
ni del circondario. Durissi
mi gli slogan scanditi con
tro ie sedicenti Brigate ros
se, i nemici della democra
zia. della Repubblica e del
la classe operaia che si ma
scherano dietro etichette am
bigue. 
Contemporaneamente altre 
manifestazioni prendevano 
corpo: ad Ivrea con la par
tecipazione dei lavoratori 
Olivetti. Montefibre. a Pine
rolo con tutte le fabbriche 
della zona, in altre venticin
que città del Piemonte. In 
tutti i teatri ed i cinema
tografi torinesi sono stati so 
spesi gli spettacoli. 

A Torino, all'ora fissata 
per la manifestazione, piaz
za San Carlo era gremita. 

Presenti cinquantamila ' por 
sone, forse più. Nella folla 
spiccavano un mare di bau 
diere rosse e le bandiere 
bianche della DC. gli striscio 
ni dei consigli di fabbrica. 
Numerosissimi i giovani, con 
i cartelli delle scuole. In un 
clima teso e corninolo htm 
no parlato il sindaco di To 
rimi compagno Diego Novel 
li. Fausto Bertinotti pvr la 
federazione piemontese CGIL 
C1SL UIL. il capogruppi de 
mocristiano al Confinilo re 
gionale. Adriano Bianchi, il 
presidente della Regione. Al 
do Viglione. E' stato colpi 
to. hanno detto tutti, il siiu 
bolo di un momento politico 
di unità e solidarietà per far 
fronte alla grave s.tua/ione 
del paese. 

Firenze: presidiate le industrie e le piazze 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sospese tutte le 
attività, i lavoratori di Firen
ze hanno risposto scendendo 
nelle s t rade e nelle piazze. 
raggiungendo due volte il cen
tro della città: la prima qua
le reazione spontanea al cri
minale agguato di Roma: la 
seconda per partecipare alla 
manifestazione prontamente 
indetta dalla Federazione To
scana CGIL. CISL. UIL e al
la quale hanno aderito le for
ze politiche democratiche, gli 
Enti locali, gli organismi di 
massa. le organizzazioni del
la Resistenza e dell'antifasci
smo. 

Ai cortei provenienti dalle 
zone della cintura operaia si 

sono aggiunti i lavoratori de
gli uffici, dei laboratori arti
giani. dei negozi, gli studen
ti. le donne, quelli venuti in 
pulmann. in treni, in macchi
na dagli altri centri limitro
fi. L'appello allo sciopero ge
nerale è stato raccolto e non 
appena la notizia dei fatti di 
Roma si è sparsa, tutte le 
attività si sono bloccate nel
l'intera regione. 

All'appuntamento di piazza 
della Signoria hanno risposto 
in migliaia e migliaia. Dai 
quattro angoli della piazza 
sono giunti mano mano drap
pelli di operai, di donne, di 
studenti che avevano organiz
zato concentramenti nei quar
tieri. nelle facoltà, nelle Ca
se del popolo, di fronte ai 

cancelli delle fabbriche presi
diate. E ' stato cosi che le 
bandiere rosse si sono mi
schiate a quelle delle sezio
ni democristiane, a quelle dei 
sindacati. 

La piazza ha mostrato una 
faccia particolare, quella che 
la città sa sfoderare nei mo
menti di maggiore tensione. 
con una consapevolezza che è 
propria di tutte le forze de
mocratiche. 

Sulle mura di Palazzo Vec
chio i sindacati hanno fatto 
affiggere un grande cartello 
con scritto su « lotta unitaria 
e democratica contro il terro
rismo >. 

Questo slogan sintetizza il 
senso dei discorsi pronunciati 
da Novello Pallanti. segreta

rio della Camera del lavoro 
di Firenze, dal democristia
no Enzo Pezzati, vice-presi
dente della Regione Toscana. 
e da Elio Gabbuggiani, sinda
co della città. 

In tutta la Toscana la ri
sposta è stata identica: gli 
operai a presidiare le fabbri
che e le piazze, i comuni co
me punto costante di riferi
mento. i giovani, i lavoratori, 
le donne, stretti l'uno contro 
l'altro per le strade nei lun
ghi cortei che hanno attraver
sato tutti i centri della regio
ne. A Livorno il sindaco, in 
mattinata, ha improvvisato 
un comizio agli operai usciti 
dagli stabilimenti, dai porti. 
dai cantieri, poi migliaia di 
cittadini nel pomeriggio si 

sono ritrovati in piazza della 
Repubblica. 

Alle Jt.30 di ieri la piazza 
del Comune di Arezzo era già 
piena di studenti e operai che 
partecipavano ad una manife
stazione provinciale di solida
rietà con le maestranze della 
SACFEM. in lotta per la di
fesa del posto di lavoro. Pri
ma che il corteo si muovesse 
si è sparsala voce dei fat
ti di Roma e in piazza San 
Jacopo il comizio si è tra
sformato in un momento si
gnificativo di lotta contro la 
violenza, ed il terrorismo, per 
la difesa della democrazia e 
dello stato repubblicano. A 
Pistoia si .vino ritrovati a 
migliaia in piazza del Duomo 
sia in mattinata che nel po

meriggio. Lo stesso e avve
nuto a Lucca e a Viareggio 
dove si sono .svolte manifesta
zioni unitarie. 

A Siena, dopo il conccntra-
mento in Piazza Matteotti. 
lavoratori, studenti, giovani e 
donne hanno sfilato p^r le vie 
del cciy.ro storico, piazza Dan
te a Grosseto, come nei pae
si dell'Annata e della coatti 
Tirrenica si sono riempite di 
bandiere, striscioni, cartelli. 
Due manifestazioni hanno 
avuto luogo a Pisa caratteriz
zate dalla massiccia presen
za di studenti medi ed uni 
versitan. di Iti voratori. 

Cortei anche a Massa. Car
rara, Rosignano. Prato. 
Piombino. Poi .tederà. e negli 
altri centri della Toseana. 

Genova: operai, studenti, portuali in piazza 
Dalla nostra redazione 

GENOVA - Per più di tre 
ore. nonostante gelidi scrosci 
di pioggia. decine di migliaia 
di lavoratori hn.ino dimostra
to in piazza De Ferrar , la 
ferma volontà dei genove.-i 
d; non cedere al ricatto di 
chi si propone di mettere i.i 
ginocchio lo Stato democra
tico. I-a città ha vissuto in 
profond.tà i! dramma umano 
e politico imposto dai fatti di 
Roma reagendo con vigore 
dem<K ratino. Non c'è stato 
Milo lo st iopero. i cortei di 
migliaia di operai che dalle 
fabbr.cne e dal porto r.ig-
g ungevano il centro, ma la 
mnbilita/.;or.e >i è estesa alle 
scuole, con assemblee e cor 
tei. all 'università, nelle piaz
ze e nei quartieri, ai negozi. 

Tutti gii enti elettivi sj sono 
riuniti m seduta straordina

ria: non solo i Consigli re
gionale. comunale e provin
ciale ma anche i consigli di 
quartiere e numerosi organi 
collegiali della .-cuoia. Presidi 
di operai e studenti si sono 
formati accanto alle fabbri-
d ie . alle sedi degli enti pub
blici. a quelle dei partiti 

Di analoga ampiezza le ma
nifestazioni a Savona. Spezia. 
Imperia e nei comuni del Sa
vonese e dello Spezzimi con 
una forte presenza industria 
le. II presidente della Regione 
compagno Carosslno si é reso 
interprete d questo sentimen
to popolare dichiarando tra 
l'altro che si tratta di una 
provocazione di inaudita gra
vità. volta a far precipitare 
il paese nel caos e in una 
spirale d: violenza, per col
pire al cuore le istituzioni 
democratiche. II fatto eoe si 
sia voluto colpire l'on. Aldo 

Moro, presidente del maggior 
partito politico, che si era 
fortemente impegnato per da
re uno sbocco democratico 
alla crisi del paese e per 
realizzare una più ampia col
laborazione fra le forze de
mocratiche ha un precido si
gnificato. 

* I-a risposta del Paese è 
già in corso — iia aggiunto 
Carossino — ed è p a n al-
l'emoz.one e allo sdegno pro
fondo che pervade l'opinio
ne pubblica. Una risposta fer
ma. decisa e un.tarla, la soia 
in grado di far fallire il pia
no eversivo in atto. In questa 
occasione i cittad.ni genovesi 
e liguri stanno dando ancora 
una volta prova della loro 
maturità e vile e democrati
ca. mantenendo i nervi saldi 
e ponendosi a presidio della 
democrazia e della liberti 
contro i nemici della Repub 

! blica ». 
! In piazza De Ferrar i , iire-
I mita di lavoratori. Io slogan 
| più scandito era quello por-
j tato dai portuali che avevano 
[ raggiunto la piazza in corteo: 
! « Fascisti, terroristi, non pas-
| screte mai - Contro di voi 
. ci sono gli operai >. mentre 
! sul palco si succedevano i 
; sindacalisti, gli amministrato-
• ri pubblici, i rappresentanti 

dei partiti. * Il momento — 
ha ricordato tra gli altri il 
sindaco Fulvio Cerofolnu — 

! può spingere ad ina visione 
i non lucida della situazione. 
j Dobbiamo invece rispondere 
i con l'impegno, la consapevo-
I Iczza di dover far entrare in 
i una fase nuova la controffen 
' siva democratica, del popolo. 
j dei lavoratori. Occorre che il 
i Parlamento fornisca indic.v 
. zioni ma è altresì indispensa 

bile un consenso di massa, 
l'indicazione dei modi e dei 
tempi su cui costruire una 
unità permanente e sempre 
più ampia dei lavoratori. La 
lezione clic da! crimine di 
Roma dobbiamo trarre è quel
la di dover veramente entra
re noi tutti in una nuova fa
se di impegno e mobilita
zione >. 

Fra i numerosi rappresen
tanti politici presenti alla ma
nifestazione c'era anche il 
prof. Filippo Peschiera, il di
rigente democristiano che due 
mesi or sono venne ferito a 
revolverate dalle « BR ». Che 
cosa iia pensato non aprtena 
anpresn la notizia di Rema 
tenendo presente la propri! 
sofferta esperienza perdoni 
le? * Ilo riveduto (er te mie 
opinioni > ci ha di.-'l'arato. 
« Nel m ;o caso mi ero sfor

zato di compiere uni analisi 
sociologica su quanto mi era 
capitato. Oggi mi rendo ^on-
to che il sociologismo r.on ba
sta. non serve, è sbagliato. 
occorre una analisi politica. 
Chi ha voluto e realizzato !a 
strage di Roma non aveva 
come bersaglio gli agenti i!i 
scorta o il presidente della 
DC. ma la Costituzione re
pubblicana. lo Stato democra
tico. I.a risposta deve ess-ero 
quindi politica, ne! rispetto 
della legalità, e unitaria, di 
tutti quanti sj rieonoscon i 
nei valori della lustra Costi
tuzione. Il discorso deve poi 
essere spostato su chi vuole 
che queste rose a re.1 dono, su 
che t o \ i si vuole impedire. 
con ques:i eccidi, che si de
termini nel paese ». 

Paolo Saletti 

Appena deciso Io sciopero 
fino alla mezzanotte si riuni
vano gli organismi dirigenti 
di alcuni sindacati di catego
ria che esprimevano pieno 
assenso a'.le decisioni della 
Federazione. La segreteria 
della FLC chiamava i due mi
lioni di lavoratori edili a ga
rant i re la vigilanza nei posti 
di lavoro e nelle sedi. La Fe
derazione dei ferrovieri dava 
disposizioni perchè i treni 
nella fascia oraria compresa 
t ra le ore 13 e le 17 ritardas
sero la partenza di un quarto 

Per 15 minuti fermi tutti i treni 
d'ora. La Fulat. il sindacato 
unitario del trasporto aereo. 
comunicava che tut t i i voli 
sarebbero s tat i garanti t i e 
che i lavoratori avrebbero 
presidiato gli aeroporti. 

Dal canto suo l'Anpac. l'as
sociazione dei piloti dell'avia
zione commerciale, informava 
di aver sospeso lo s ta to di 
agitazione dei suoi iscritti. 
Anche altr i sindacati « auto

nomi ». come quello degli 
statali, comunicavano il bloc
co di agitazioni precedente
mente indette. 

« In considerazione della 
grave situazione politica e 
psicologica creatasi nel Pae
se » le organizzazioni sinda
cali dei medici hanno deci
so di sospendere lo sciopero 
dei medici ospedalieri in pro

gramma per i giorni 21. 22 
e 23. 

La segreteria della Federa
zione poligrafici chiamava l 
lavoratori dell'informazione a 
garantire il servizio e a « vi
gilare affinchè l'informazione 
in questo particolare momen
to sia la più obiettiva e 
completa ». Ma già all'Ansa. 
l'agenzia d'informazione, dove 
era in a t to uno sciopero che 

si sarebbe dovuto concludere 
questa notte, giornalisti e no 
ligrafici erano tornati al la
voro. 

Alla decisione dello sciope
ro generale si associavano, 
intanto, la Federazione italia
na tabaccai, la Confcsercenti. 
la Federazione gestori im
pianti stradali carburanti . 

Sul fronte delle vertenze a-
perte nei grandi gruppi 

pubblici si è avuto subito un 
incontro tra la segreteria del
la FLM. la prc-s.denza dell'In-
tcrsind e 1 vertici dcliltalsi-
der e della Daìinme conclu
sosi con la decisione di ri
prendere il negozialo perche 
« in circostanze come ra t ina
le devono prevalere, sulla 
pur legittima dialettica fra le 
parti » il « massimo impegno 
per la difesa dei valori «tt 
unità nazionale, di liberta e 
di indioendenza ». L'incontro 
per l'Italsider è già s ta to fis
sato per il giorno 30. 
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